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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 
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Il termine άǇŜǊǎƻƴŀέ è una parola di origine etrusca che significava άƳŀǎŎƘŜǊŀ ǘŜŀǘǊŀƭŜέΣ proprio quella 
maschera che veniva usata nelle rappresentazioni, con il tempo prese il valore di individuo della specie 
umana, senza distinzione di sesso, età o origine (Treccani vocabolario). 
 
Il concetto di maschera è ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ che si utilizza molto ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ psicologico come qualcosa che 
accompagna quotidianamente gli individui, in quanto riveste un particolare e importante ruolo sociale. Il 
grande psicoanalista Cesare Musatti scriveva nella sua prefazione del libro Psicoanalisti e pazienti a teatro, a 
teatro!  ά!ōōƛŀƳƻ dunque un teatrino interno e se riusciamo a superare il preconcetto di una persistente 
unità ŘŜƭƭΩLƻ e a vedere effettivamente tutto  quello che avviene in noi stessi, siamo, e restiamo 
perpetuamente a teatro.έ  Arnoldo Mondadori Editore 1Á Ed. 1998. 
9Ω infatti vero che ogni giorno, nelle varie occasioni sociali che si presentano, ci comportiamo nel modo che 
ci sembra più consono, esattamente come in un recita dove è necessario indossare i costumi, sforzandoci di 
recitare il ruolo giusto nel modo più corretto.  
Di questo però spesso non ne siamo consapevoli, o non vogliamo sforzarci di esserlo provocandoci notevoli 
malesseri, ma soprattutto non siamo consapevoli che non indossiamo mai solo una maschera in una giornata 
ma tante, essendo nella nostra vita molto di più di quello che interpretiamo in un determinato momento. 
Possiamo essere infatti: amici, compagni, amanti, figli, genitori, insegnanti, alunni ...e tutte queste maschere 
porteranno ad ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ o meglio ha ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ dalle mille sfaccettature (vedi Uno, nessuno e centomila 
di Luigi Pirandello). Esattamente come in un ritratto  (la parola ritratto  deriva da ri-trarre,  cioè trarre di 
nuovo) dove il fotografo può raffigurare la persona in vari modi e quindi anche nel modo che le sembra più 
consono. 
Possiamo concludere dicendo che le maschere non mascherano nulla, ma anzi ci permettono di mostrare al 
meglio i vari volti della nostra personalità. 
Oscar Wilde diceva: άhƎƴƛ uomo mente, ma dategli una maschera e sarà ǎƛƴŎŜǊƻέ.  
 
In questo numero, come al solito generalista e dalle molteplici sfaccettature, parleremo ovviamente di 
maschere e  angosce, conosceremo ƭΩǳƴƛŎƻ paese al mondo che prevede il FIL e non il PIL, i benefici della 
Cannabis a scopo terapeutico, l'espressione della bellezza nella combinazione casuale della materia liquida e 
molto altro. 
Viva il carnevale! 
 
  
  
 

Maschere e persone 
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 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 

Carnevale 
 

Lo attendi anche tu il giorno del travestimento, 
di essere cosa diversa dal monotono passare, 

come acqua  nell'alveo, 
sempre uguale nelle sue molecole, 

mai diversa, destinata alla foce e alla dispersione. 
Il giorno della maschera e del riso, 
dei dispetti e della presa in giro, 

dove gaiezza e tristezza provano ad unirsi, 
per rendere lieta in un giorno la vita. 

 
Puoi essere quello che vuoi 

e rappresentarti nel mondo come vero, 
rivolgendo inchini e pedate secondo la voglia di sorridere. 

Le maschere e la finzione, 
disegnate e indossate come vera realtà, 

ingannando se stessi e il mondo di una nuova 
umanità che ha represso il pianto d'attesa. 

 
Puoi essere ciò che vuoi senza essere conosciuto, 

pavoneggiarti, inchinarti, insultare e biasimare senza incorrere  
in contro misure dolorose! 

 
Puoi cantare, bere, giocare, raccontare filastrocche o ninne nanne, 

puoi essere uomo del tempo passato, nobile, ricco o affamato; 
puoi essere ciò che vuoi quel giorno poi, 

tornerai di nuovo ad essere vero! 
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 LA DOLCE VENEZIA                                  Photo & Mostre 

Bruno Rosso - Neve a Venezia 1951 

Mostra fotografica realizzata in collaborazione con il CIRCOLO FOTOGRAFICO LA GONDOLA, 
dal 13 dicembre 2019 al 10 maggio 2020 presso la Fondazione Wilmotte a Venezia. 
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Dopo la mostra Venise Ψ55κΩ65 - con protagonisti Gianni Berengo Gardin e Sergio del Pero  - che tra il 2017 e il 
2018 ha portato più di 7000 visitatori ad ammirare le opere di questi due grandi fotografi, continua la proficua 
collaborazione tra la Fondazione Wilmotte e il Circolo Fotografico La Gondola. 
Più di trenta fotografie tratte ŘŀƭƭΩ!ǊŎƘƛǾƛƻ Storico del Circolo Fotografico La Gondola (che conserva più di 25000 
vintage del dopoguerra italiano e non solo) accompagnano un percorso fotografico che si propone di raccontare 
la Venezia dagli anni Ω50 agli anni Ω70. 
[ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ dal titolo άLa Dolce Veneziaέ presenta immagini che restituiscono ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ di una città che si 
esprime nella bellezza delle forme e delle sue architetture. 9Ω una dolce e calma città, eppure viva tra le presenze 
fuggevoli che la abitano, ma che anche resiste a tutti  gli eventi storici e climatici che la affliggono periodicamente.  
 

Paolo Monti-Fantasmi diurni 1951 
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Ma anche con una rilettura critica di quella 
corrente fotografica denominata άécole di 
Veniseέ da Daniel Masclet, fotografo e 
critico francese, in occasione di una 
esposizione a Parigi nel 1955. 
Questa mostra vuole evidenziare, 
accostando autori noti e meno noti, come 
ƭΩécole de Venise non fosse ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ di 
una fotografia genericamente άlirico-
realistaέ (così definita da Alfredo Camisa) 
quanto una complicata fusione di generi e 
stili, nei quali ciascun fotografo portava le 
proprie mediazioni con la realtà locale, 
spesso assumeva quanto di meglio gli altri 
proponevano ma manteneva una propria 
assoluta individualità espressiva.  
La vera innovazione ŘŜƭƭΩécole de Venise fu 
ƭΩǳǎƻ dei singoli elementi del  linguaggio 
della fotografia collegato ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
attenta della città, della laguna, dei suoi 
abitanti con ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ di temi e soluzioni 
assolutamente sempre inedite. 
Vi era, in tutti,  la ricerca del  άsublime 
venezianoέ (una sorta di sindrome di 
Stendhal che prende chi vede e ammira 
questa nostra unica città) poi filtrata dalla 
sensibilità dei singoli fotografi con esiti 
visivi al di là di ogni pretesa di άarteέΣ ma 
vera espressione di una sempre eterna 
dolce Venezia. 
Gli autori: 
Aurelio Antoniazzi, Etta Lisa Basaldella, 
Gino Bolognini, Mario Bonzuan, Lorenzo 
Bullo, Mario Bullo, Elio Ciol, Sergio Del 
Pero, Toni Del Tin, Luigi άDƛƎƛέ Ferrigno, 
Nino Fornasiero, Giorgio Giacobbi, Piero 
Gioppo, Renato Idi, Paolo Monti, Leo 
Papinutto, Gino Residori, Bruno Rosso.  
 

Galleria della Fondazione Wilmotte 
CƻƴŘŀŎƻ 5ŜƎƭƛ !ƴƎŜƭƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘŀ ŘŜƭƭΩ!ōōŀȊƛŀ 
Cannaregio 3560 - 30121 ς Venezia 
Da martedì alla domenica 10h00-13h30 ς 14h00-18h00 
Chiuso il lunedì www.fondationwilmotte.fr 

http://www.fondationwilmotte.fr/


 GIANNI AMADEI                                Photo & Carnevale 
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Cento: il carnevale delle sorprese 

Il Carnevale di Cento è un evento che si svolge nell'omonima città in provincia di Ferrara. 
Ha origini molto antiche come testimonia un affresco del 1615 del pittore centese Gian Francesco Barbieri, detto 
il Guercino: in questo dipinto  è rappresentato άƛƭ .ŜǊƭƛƴƎŀŎŎƛƻέΣ una maschera locale, durante la festa offerta al 
popolo dal Magistrato cittadino nel giovedì grasso, nel palazzo comunale.  
Pur rappresentando una rievocazione storica, la manifestazione, dal 1993, si è trasformata in un importantissimo 
evento folkloristico, grazie anche al gemellaggio con il Carnevale di Rio de Janeiro che ha permesso a Cento di 
sfilare con un proprio carro allegorico al Sambodromo della città brasiliana. Ogni anno un carro del Carnevale 
centese ed una delegazione italiana partecipano alla grande άbƻǘǘŜ dei /ŀƳǇƛƻƴƛέ di Rio de Janeiro e, nel 
carnevale centese, un folto gruppo di ballerine e musicisti brasiliani animano le domeniche al ritmo della  Samba 
carioca. 
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Il Carnevale di Cento si svolge ogni anno per 5 domeniche a cavallo del Carnevale e dell'inizio della Quaresima; in 
questi giorni il centro storico si colora delle mille sfumature degli enormi carri allegorici in cartapesta costruiti con 
grande perizia dagli artigiani locali che si sfidano sfilando per le strade affollate dalla cittadinanza centese e dai 
molti turisti. Tra le caratteristiche di questo carnevale c'è anche il lancio di gadget dai carri verso gli spettatori, il 
cosiddetto άDŜǘǘƛǘƻέ.  Il "Gettito" è composto da caramelle, cioccolatini, pupazzetti di peluche, palloni e tanti altri 
regalini in grande quantità, tanto è che si usa dire che nessuno torna a casa dal Carnevale di Cento a mani vuote. 
Nel corso dell'ultima domenica viene stilata la classifica e proclamato il gruppo vincitore con ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ dei 
trofei per il Gettito, per i costumi, per la musica e l'animazione.  
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La maschera tipica di Cento è Tasi da Luigi Tasini un personaggio di bassa statura ma ben proporzionato, vestito con 
una certa eleganza, in domino nero con cappello a cilindro che amava abbinare abiti di vari colori. Faceva l'ortolano 
e fattore nella chiesa di San Rocco, ma la sua più grande passione era il Carnevale. Gli piaceva costruire maschere a 
piedi e carri allegorici, e grazie alla sua abilità e alla singolare fantasia riusciva a costruire i carri più incredibili, 
stupefacenti e assurdi, che nessuno mai avrebbe potuto immaginare! Con i suoi allegri e bizzarri sproloqui era 
sempre l'anima del Carnevale. 
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Dopo la cerimonia di premiazione, la giornata conclusiva prevede un epilogo nel segno della tradizione: i riflettori  
sono puntati su Tasi rappresentato in compagnia di una piccola volpe bianca; Tasi,  grande amante del vino, deve 
anche la sua fama al fatto di essere stato messo di fronte a un bivio quando fu chiamato a scegliere tra la moglie 
e un bicchiere di Lambrusco. Alla fine scelse quest'ultimo e con lui rimase soltanto l'inseparabile animale. Oltre ad 
aprire tutte le domeniche del Carnevale indossando un elegantissimo frac e con la fedele volpe, Tasi è il 
protagonista della cerimonia di chiusura. Il classico rito propiziatorio prevede, infatti, che la maschera di 
cartapesta di questo personaggio venga bruciata in un grande falò.  
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Prima di essere bruciato, Tasi è chiamato a recitare il proprio testamento, nel quale rivela da un lato i vizi e 
dall'altro le virtù dei più importanti personaggi di Cento. La cerimonia si conclude, come da consuetudine, con 
i fuochi d'artificio, che danno vita a un fantastico spettacolo pirotecnico. Il tutto  si svolge nella splendida 
cornice della Rocca del paese al ritmo di una suggestiva colonna sonora. 
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Partecipare al Carnevale di Cento rappresenta anche ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ occasione per visitare la città: da non perdere le 
opere architettoniche come la Chiesa del Rosario e la Pinacoteca, la Basilica della Collegiata di San Biagio, 
espressione di stile barocco. Impensabile poi lasciare la città senza aver assaggiato i prodotti tipici di carnevale 
della regione ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Romagna come sfrappole, tagliatelle fritte, Intrigoni  (o chiacchiere) e le castagnole. 
 
Cento si trova a metà strada tra Ferrara e Bologna, viene spesso considerata una άǘŜǊǊŀ di ŎƻƴŦƛƴŜέ. Non a caso, 
infatti, nonostante la sua appartenenza amministrativa alla provincia di Ferrara, viene spesso soprannominata 
ά[ŀ Piccola .ƻƭƻƎƴŀέ a causa della struttura tipicamente bolognese del centro storico, adornato peraltro dai 
caratteristici portici, e della sua tradizione gastronomica che annovera numerosi piatti tipici del capoluogo 
emiliano. 
In basso la locandina della manifestazione per il 2020, sul sito è disponibile il programma completo della 
manifestazione. 

https://www.carnevalecento.com/le-date-delle-sfilate-2020/


PHOTOSOPHIA 39 20 

 GIOSTRA DELLA QUINTANA           Photo & Tradizioni 

I άvǳƛƴǘŀƴŀǊƛέ del rione Spada di Foligno 
 
bŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ numero di Photosophia abbiamo visto gli aspetti ludici e competitivi della Giostra della Quintana che 
ogni anno - a Giugno e Settembre ς impegna in una gara equestre i cavalieri dei dieci Rioni di Foligno. Questo 
secondo articolo ha lo scopo di descrivere come i cittadini, i άquintanariέΣ  si preparano e partecipano ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
culturalmente e socialmente più importante della città.  

A cura di Roberto Frisari ς Foto Roberto Frisari  e Giorgio Schiavelli   
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Per comprendere questo 
fenomeno siamo stati ospiti 
durante la Quintana di 
settembre 2019 del Rione 
Spada, con la guida del Priore 
Riccardo Ricci, massima 
carica ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƻ che 
coordina le attività del Rione 
insieme ad un Vicepriore, un 
Economo ed un Segretario, 
tutti  scelti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ di un 
Consiglio rionale, composto 
da 15 membri eletti ogni 
quattro anni. 
Il Priore stima che circa 250 
persone del Rione prestino 
volontariamente la loro 
opera per la realizzazione 
della Quintana.  
 

Priore del Rione Spada  
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Tra queste, una cinquantina lo fanno per tutto  ƭΩŀƴƴƻ per le attività che richiedono un impegno costante, a 
partire dalla stalla che occupa 10-12 persone per badare ai quattro cavalli di proprietà del Rione, a cui si 
aggiunge la sartoria (per la manutenzione e la sistemazione dei costumi), la ά¢ŀǾŜǊƴŀ de le /ƻƴŎŜέ (di proprietà 
del Comune e concessa in comodato gratuito al Rione che ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ di un edificio storico favorisce 
ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ della popolazione rionale), la gestione di eventi di promozione o di incontri tra i quintanari.  

Gorgiera barocca 



PHOTOSOPHIA 40 23 

Sartoria  con i costumi per i cortei  
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Salone della parrucchiera 






























































































































































